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fti ripari ftanno le Guardie appié , e a cavallo. ‘I
Padiglioni degli Omrahi fono i primi dopo quello
del Monarcha ; intorno a quefti fon piantati gpe’
della Nobiltd , e cosi di mano in mano gli aleri ,°
occupando la Plebe P’ ultimo luogo dell’accampa-
mento. Le ftrade fon tutte diritte , e larghe , che
conducono dalla prima fila a dirittura al Padiglio-
ne del Mogo/ ; ed in molte vi fono delle Botteghe
di var) Artefici come in Cittd . Ogni Generale ha
piantato il fuo Padiglione tra’ fuox Soldati , ed
ogni Quartiere ha la fua Piazza, o Bazar , nella
quale fi vendono i viveri a m1glxor mercato , che
nelle Cittadi, ed anche de’ Diamanti . 'Nel mutar
fito non ¢’ allontanano mai dal primo pia di dieci
miglia , e fi fermano fempre in luoghi vicini a’
qualche buona acqua: & cofa molto credibile , che
gli Europei abbiano dagl’ Indiani imparata’ la ma-
niera di tragittare 1 Fiumi con Pontoni ; avendo
quefti in pronto molte Barchette , nelle quali traf~
portano I’accampamento da un luogo all*altro , e
conducono il Sovrano , e la Nobiltd a diporto per
acqua. Ha inoltre per divertimento il Mogol nelle
fue tende, e Falconi, e Gani, e Liopardi ammae-~
ftrati alla caccia; coficché nel girare a poco a po-
co pe’ fuoi Stati s'impoffefla infieme di tutte le
notizie giovevoli , € neceffarie pel buon governo
de’ medefimi, e {i divertifce colla Caccia : in tal
guifa tiene in freno , ed in follecito timore i Ra~
jai, perché fi contengano . tra’ confini del lor do-
vere. Nel viaggiar da un luogo all’altro le Don-
ne del Mogo/ vengono trafportate in lettighe da
Uomini , o in Carrozze da Manzi, o in certe
b e ! Tor-




